LE NOZZE DI CANA
In questo brano di Vangelo ci sono tre livelli di simboli:

1. il primo è quello Eucaristico, infatti l’acqua trasformata in vino può alludere all’Eucarestia, al vino nuovo che Gesù ci dona, quel vino che è il suo Sangue versato per noi, quel sacrificio di salvezza reso sempre attuale e presente oggi attraverso la Messa.
2. La seconda simbologia è relativa al passaggio dall’Antico Testamento al Nuovo Testamento cioè dal popolo ebraico, che rappresenta l’inizio del disegno salvifico di Dio, a Gesù, che è il compimento della Salvezza. L’acqua ristagnante nelle giare, rappresenta il “vecchio”, tutto ciò che aveva accompagnato la storia del popolo d’Israele; il vino rappresenta la novità portata da Gesù, la pienezza della salvezza, la gioia nuova del Vangelo.
3. C’è infine il terzo livello simbolico: il matrimonio. L’acqua rappresenta la fatica di amarsi, la routine, le stanchezze, le aridità del cuore. La presenza di Cristo nella vita degli sposi è in grado di trasformare questa “acqua” nel vino sempre nuovo e spumeggiante che è la capacità e la gioia di amarsi. Gesù indica attraverso il Vangelo quelle strade e quegli atteggiamenti che permettono di rinnovare l’amore, di non lasciarsi bloccare dai propri limiti (stanchezza, aridità, rancori, pigrizie, egoismi, incapacità di dialogare e perdonare, impazienza, ecc.)
Infatti la presenza di Gesù a queste nozze,indica la  sua vicinanza alla vita degli sposi, dentro la vita degli sposi.

Vuol dire che Gesù ha un legame profondo con gli sposi, che gli sta a cuore la riuscita di un matrimonio, la loro realizzazione come coppia e che il matrimonio acquista  tutta la sua pienezza di significato attraverso la presenza  di Cristo,dentro a questo orizzonte che è Cristo stesso.

Vuol dire che si sta assieme per tanti motivi,ma alla fin fine si sta insieme con questa apertura al Regno di Dio,il matrimonio è segno di Cristo,aperto a Cristo,in cammino verso il Regno di Dio.
Ogni mattina ci si alza per i figli,il lavoro,gli impegni,ogni giorno si costruisce……ma tutto è orientato verso Cristo e il suo Regno.

Allora ci chiediamo:
1. Il Signore cosa ha significato nel nostro matrimonio e nel nostro cammino di coppia?Quanto ci ha aiutato a vivere bene il nostro cammino di coppia?

2. Quando abbiamo sperimentato la sua presenza nella nostra vita di sposi?

3. E’ giusto(o doveroso) chiedere aiuto al Signore nelle nostre difficoltà di coppia?Cosa abbiamo da imparare da Lui?
